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La mostra "Sculture nella 
città", ideata e curata da 
Giovanni Carandente per il V
Festival dei Due Mondi, 
trasformò Spoleto in un 
museo a cielo aperto ed ebbe 
un grande risalto sulla 
stampa di tutto il mondo, 
passando alla storia come 
una tra le più importanti 
manifestazioni di scultura 
internazionale del secolo 
scorso
vedi anche su 
umbriatourism.it

Teodelapio
Alexander Calder

https://www.umbriatourism.it/it_IT/-/sculture-nella-citta-spoleto-1962
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Erano esposte 104 opere di 
scultura contemporanea 
create da 53 artisti tra cui 
Arp, Fontana, Manzù, 
Moore, Calder, Smith, 
Consagra.

Vedi l’elenco completo:
wikipedia

Teodelapio di Alexander Calder
E piazza del Duomo di Spoleto

https://it.wikipedia.org/wiki/Sculture_nella_citt%C3%A0
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Il direttore artistico delle Arti 
Visive del Festival dei Due 
Mondi, Giovanni 
Carandente, chiede ad 
alcuni artisti contemporanei 
di creare delle opere da 
esporre in città, en plein air, 
e di donarle poi a Spoleto. 

L'iniziativa, avallata con 
entusiasmo da Gian Carlo 
Menotti, (Direttore musicale 
del festival, ma con non poca 
preoccupazione in merito 
alla copertura finanziaria, 
viene intitolata Sculture 
nella città.

Colloquio spoletino
Pietro Consagra
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Maestri del dopoguerra 
espongono negli spazi 
esterni, in modo da 
coniugare la bellezza antica 
e quella moderna. 

Nel pieno rispetto per il 
patrimonio storico e artistico 
della città, le opere di 53 tra i 
più noti scultori del XX secolo 
vengono collocate nelle 
strade, tra le case, nei 
giardini, nelle piazze, nei 
vicoli, lungo le pendici della 
Rocca Albornoziana; 

Ogni scultura è posta in un 
luogo adatto, che deve 
saperla comprendere e 
valorizzare.

.

Spoleto ‘62
Nino Franchina
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E’ il primo evento globale 
che relaziona una città ad 
alto valore storico con opere 
contemporanee.

Spoleto con i suoi spazi e 
scorci, diventa museo e 
l'arte, non più sistemata e 
racchiusa in quattro mura, 
vive laddove si svolge la vita 
di ogni giorno, è alla portata 
di tutti, esperti e no, e può 
essere toccata oltre che 
vista. 

Stranger III
Lynn Chadwick
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L'Italsider, la maggiore 
industria siderurgica italiana 
di allora, mette a 
disposizione le proprie 
officine, 
da Bagnoli a Piombino, 
da Lovere a Cornigliano, 
da Savona a Voltri, perché, 
seguendo i più normali 
metodi operativi in atto al 
loro interno, dieci fra gli 
scultori invitati vi 
costruiscano, con i materiali 
delle officine e con l'aiuto 
degli operai, le sculture 
monumentali per la città. La 
rivista aziendale dell'Italsider 
contribuisce all'iniziativa con 
propri servizi fotografici.Il dono di Icaro

Beverly Pepper

https://it.wikipedia.org/wiki/Italsider
https://it.wikipedia.org/wiki/Bagnoli_(Napoli)
https://it.wikipedia.org/wiki/Piombino
https://it.wikipedia.org/wiki/Lovere
https://it.wikipedia.org/wiki/Cornigliano
https://it.wikipedia.org/wiki/Savona
https://it.wikipedia.org/wiki/Voltri
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L'esperimento viene definito 
"leggendario" dalla stampa 
internazionale. Le fotografie 
vengono pubblicate sulla 
stampa di tutte le lingue, 
perfino araba.

Sono numerose le troupe 
cinematografiche 
provenienti da tutto il 
mondo pronte a 
immortalare l'evento.

Solo alcune sculture 
rimangono patrimonio della 
città di Spoleto, le altre 
vengono smontate e 
riconsegnate agli autori..Le affinità patetiche

Leonardo Leoncillo
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Il nostro artista nacque 
quando era piccolissimo.

Cardinale
Giacomo Manzù


